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Oggi il presidente incaricato da Scalfaro. Domani i ministri? 
Dura un giorno la proposta di incompatibilità di Forlani 
La segreteria psi apprezza e dice: va bene per il futuro 
Costretto alla marcia indietro il Pri, già pronto al «sì» 

Parlamentari fuori? Craxi non ci sta 
Doccia fredda per La Malfa, Amato resta col quadripartito 
Tramonta l'idea forlaniana dell'incompatibilità fra 
la carica di ministro e quella di parlamentare. Craxi 
la fredda: «Si può fare, ma più in là». La Malfa passa 
da una entusiastica promessa di appoggiar*» il go­
verno a una ritrovata ostilità «L'opposizione la farò 
per cacciarli via» Amato - neanche lui entusiasta 
del suggerimento - resta al quadripartito. La De in­
tenzionata a farvalere perse l'incompatibilità». 

VITTORIO RAOONB 

WM ROMA. Una meteora 
Spuntata ali orizzonte giovedì 
sera cogliendo di sorpresa tut­
ti, alleati e oppositon. ha rag­
giunto lo zenit ieri verso mez­
zogiorno, e adesso si avvia al 
tramonto davanti al «grazie, 
per ora no» emesso da sociali­
sti, socialdemocratici e liberali 
La proposta del segretario de 
Arnaldo Forlani, introdurre 
cioè nel governo Amato l'in-
compatibilità fra la carica di 
parlamentare e quella di mini­
stro (una sorta di «anticipo» di 
ritorma istituzionale, affidato 
alla buona volontà delle forze 
politiche) resterà una «racco­
mandazione» valida soltanto 
in casa democristiana 

Ieri pomeriggio il segretano 
dimissionano, assieme a Cina-
co De Mita e Sergio Mattarella, 
ha Improvvisato un «caminet­
to» in casa Cava. Sono rimasti 
la per quasi tre ore, a constata­
re che Psi, PU e Psdì non aveva­
no alcuna intenzione di segui­
re l'esempio de, e a decidere 
che lo scudo crociato insisterà 
comunque per questa via. Sta­
mane dovrebbe riunirsi l'uffi­
cio politico La «raccomanda­

zione» potrebbe trasformarsi in 
qualcosa di più torte chi entra 
nel governo abbandoni Mon­
tecitorio e Palazzo Madama In 
questo, i capi de sono confor­
tati, per ora, da un voto positi­
vo ali unanimità, del loro di­
rettivo alla Camera. 

La proposta dell'incompatl-
bilità aveva fatto incontrare, 
nella De due esigenze Quella 
di De Mita, della sinistra e dei 
forlaniam doc, che buttandola 
nel dibattito politico sperava­
no di poter ancora allargare i 
contini della maggioranza di 
quadripartito E quella dello 
stesso Forlani e di Cava, con­
vinti che sia il caso di tener 
fuon dal governo i ministri più 
chiacchierati, ma anche il 
sempiterno Andreotti 

Scegliendo il ministero, e 
abbandonando 11 seggio parla­
mentare, si rinuncia infatti al­
l'immunità E in tempi di bufe­
re giudiziane, molti ci pense­
rebbero due volte. Tanto che 
nella nunione dell'altra sera, 
quando Forlani ha illustrato la 
sua idea, qualcuno ha eccepi­
to che un ministro non coperto 
dall'immunità sarebbe più 

esposto a ricatti più debole di 
fronte a una qualsivoglia de­
nuncia É toccato al prof Leo­
poldo Elia ricordare che per 
eventuali reati mmistenali esi­
stono un sistema di garanzie e 
un tribunale apposta Quanto 
ad Andreotti il pensiero degli 
altri capi de è stato esplicitato 
da Pier Ferdinando Casini, 
«delfino» forlanlano «Se i sena-
ton a vita comprendono lo spi­
nto di questa iniziativa - ha 
esortato - dovrebbero avere il 
buonsenso di non candidarsi 
per fare i ministri» Giulio An-
dreotti, appunto, è senatore a 
vita 

E dire che Giorgio La Malfa 
aveva colto al volo, con grande 
tempestività, lo spiraglio aper­
to da Forlani Convocata in tut­
ta fretta una conferenza stam­
pa il segretario del Pn len mat­
tina si diceva disposto, se 
Amato avesse applicato inte­
gralmente il suggerimento de-
mocnsuano. ad «avviare un 
serrato confronto» con l'ex 
quadripartito In una parola, 
ad allargare il consenso parla­
mentare del governo nascitu­
ro A quel punto, se ci fossero 
stati dentro anche ministri del­
l'Edera, poco male perchè il 
Pn avrebbe vinto una battaglia, 
quella sull'incompatibilità, che 
conduce da più di due anni, e 
che è stato il suo piatto forte in 
campagna elettorale 

Il segretario del Pn aveva fat­
to balenare ad Amato, in un 
colloquio telefonico di prima 
mattina, la possibilità di essere 
il protagonista di una «svolta 
storica» Ma ai giornalisti, dopo 
la conferenza stampa, aveva 

anche anticipato 1 atteggia­
mento dell'Edera nel caso la 
meteora forlamana si fosse ri­
dotta in cenere «Se non fanno 
(are ad Amato un governo cosi 
- aveva detto - allora noi an­
diamo ali opposizione sul se­
no E ci andiamo per cacciarli 
via» E infatti a fine serata 
quando si è capito che la pro­
posta de non incontrava ha 
concluso «Se desiderano ri­
manere m quattro saranno ac­
contentati» 

11 desideno di La Malfa si è 
sgretolato nel giro di poche 
ore Anche sei capi de per tut­
ta la giornata, continuavano a 
definire la proposta di Forlani 
«un aiuto» al tentativo di Giulia­
no Amato di mettere in piedi la 
sua compagine «La proposta 
non è né un insidia nò un tra­
bocchetto» giurava Nicola 
Mancino «É un'idea - com­
mentava Gerardo Bianco - Per 
noi il pnus è il governo Per 
questo abbiamo subordinato 
la nostra posizione sull incom­
patibilità ad un accordo del 
presidente incaricato» Intanto, 
però, piovevano le cntiche del-
1 opposizione dal Pds alla Re­
te, da Rifondanone a Pannel-
la «É un'imbecillità - sbraitava 
il leader radicale a Montecito­
rio- E poi spiegatemi una co­
sa perchè i ministri non devo­
no essere parlamentari e il pre­
sidente del Consiglio si7 Que­
sta stona è un insulto al Parla­
mento ingegnen e manager 
sono forse più onesti dei mille 
pezzenti che girano qui den­
tro'» 

E (osse solo I opposizione 
La venta è che questa stona 

dell incompatibilità aveva 
molti aweisan «insospettabili» 
Forse lo stesso Amato «Spero 
che la proposta cada» pare 
abbia detto ai suoi interlocuto­
ri che nel corso della giornata 
sono stali telefonicamente e 
di persona moltissimi da Al­
tissimo e Vizzini allo stesso la 
Malfa (sentiti più volte) a For 
lani che verso ora di pranzo il 
presidente incancato ha visto 
a Villa Madama prima da so­
lo, poi con Bettino Craxi e col 
vice-segretano de Silvio Lega 

A mano a mano che passa­
vano le ore, Amato raccoglieva 
commenti tiepidi Nemmeno 
da Scalfaro e da Spadolini a 
quanto si sa gli sono amvati 

Il leader pds giudica la proposta Forlani e dialoga con La Malfa 

Occhetto: «Quale sarebbe la novità 
se restano Prandini e Pomicino?» 
«Sarebbe una novità, anche se per noi non sufficien­
te. ». Occhetto ha giudicato con interesse ieri la 
«proposta Forlani», ma non ha escluso fin dall'inizio 
che si trattasse più di una «manovra di giornata» che 
di una «novità stonca». «Se Pomicino e Prandini re­
stano al governo, e si dimettono da parlamentari, 
che cosa cambia7». Il leader della Quercia si è senti­
to con La Malfa. «Il punto vero sono ì programmi.. ». 

ALBIRTOLUSS 

••ROMA. «Il segretario de! Pn 
parla di svolta storica. Ma la ve­
ra novità storica sarebbe quel­
la di portare a compimento il 
processo costituente e di av­
viare parallelamente, anche se 
abbiamo idee diverse circa a il 
governo, un'azione di unifica­
zione morale e programmati­
ca, prima di tutto a sinistra» 
Achille Occhetto ha risposto 
ieri «in tempo reale», durante la 
conferenza stampa in cui è sta­
to presentato il «preambolo 
sulla questione morale», alla 
posizione espressa da La Mal­

fa circa una sua disponibilità a 
partecipare al governo se 
Amato avesse accettato l'idea 
della De di ministri non paria-
mentan La conferenza stam­
pa del segretario repubblicano 
si è svolta «in contemporanea» 
a quella della Quercia, e Oc­
chetto - dopo una prima valu­
tazione «a caldo», in cui sottoli­
neava la possibilità che tutto si 
nducesse ad une «manovra» 
della De, anche se «bnllante». 
sia per risolvere le propne diffi­
coltà interne, sia per naggrega-
re il Pn alla maggioranza - è 

tornato sull'argomento dopo 
aver letto sulle agenzie di 
stampa le nuove dichiarazioni 
di La Malfa L'atteggiamento 
del leader del Pds è stato espli­
cito e insime prudente Non ha 
negalo che, se effettivamente 
accettata da Amato, la propo­
sta Forlani «sarebbe una novi­
tà» apprezzabile Ma non suffi­
ciente, da sola, a far mutare la 
valutazione già espressa dalla 
Querela sul programma pre­
sentato da Amato Anzi, Oc­
chetto non ha nascosto una ri­
serva sul (atto che La Malfa, 
dopo aver dato un giudizio as­
sai negativo propno sul pro­
gramma presentato dal presi­
dente del consiglio incaricato, 
giudicasse ora una «svolta sto­
nca» la prospettiva indicata da 
Forlani «Se Cirino Pomicino o 
Prandini fanno i ministri dimet­
tendosi da parlamentari per 
noi cosa cambia7 Credo che 
questa domanda se la ponga 
anche la gente comune » Ec­
co un dubbio indicato da Oc­
chetto davanti alle telecamere 

incoraggiamenti a osare lungo 
la strada accennata da Forlani 
11 segretano del Psdì Carlo Vi? 
Zini gli ha detto «Giuliano io 
non ti ostacolo Ti do la lista 
dei miei parlamentan chiama­
li tu, e cinedi se sono disposti 
per fare il ministro a lasciare il 
seggio» 

11 segretano liberale Renato 
Altissimo ha fatto un ragiona­
mento analogo Un «si ma » 
Dove il «ma» vuol dire ci vuole 
una nforma complessiva Altis­
simo ghignava «Bisogna fare 
presto, comunque il mio 
idraulico preme vorrebbe en­
trare al governo come tecni­
co» ul 

Che non se ne sarebbe fatto 

E poi è serio concepire una si­
mile proposta al di fuori di una 
organica riforma del rapporto 
tra governo e parlamento? «Ci 
crederei - ha ancora osservato 
il segretano del Pds - se si an­
dasse ad una regola come 
quella francese, in cui chi go­
verna non sta in Parlamento, 
ma non perde per questo moti­
vo il dintto a tornarvi se c'è una 
crisi» 

Il leader del Pds, tuttavia, 
non ha trascurato le possibilità 
di movimento che la nuova si­
tuazione avrebbe potuto, o po­
trebbe creare Subito dopo la 
conferenza1 stampa ha avuto 
un colloquio telefonico con lo 
stesso La Malfa, al quale ha n-
badito la propria posizione -
interesse per la novità, ma fer­
mo atteggiamento program­
matico - e dal quale ha appre­
so meglio anche le caratteristi­
che non del tutto ancora defi­
nite dell'iniziativa Nessun at­
teggiamento «ntorsivo» nei 
confronti di La Malfa, se avesse 
deciso di mutare la sua posi­

zione di opposizione ma di­
stinzione sulla pnontà della 
questione morale e sui pro­
grammi «Se Amato applicasse 
davvero 1 articolo 92 e sceglics-
se un governo autorevole e 
compentete - aveva detto da­
vanti ai giornalisti - sarebbe un 
segnale positivo Se poi i partiti 
accettassero di confrontarsi 
sulle nostre proposte per af­
frontare la questione morale 
potremo sederci attorno a un 
tavolo Quindi valuteremo i 
programmi sulle questioni 
economiche e sociali » Più 
tardi Occhetto ha cercato an­
che di mettersi in contatto coi 

dmgenti del Psi e con lo stesso 
Amato Ma per quanto si sa 
con scarsi risultati «Mi sembra 
una situazione che può diven­
tare anche molto confusa - ci 
ha dichiarato a metà della 
giornata - e non si può esclu­
dere che la vicenda del gover­
no si apra a nuovi sbocchi 
Forse c'è chi lavora per giun­
gere a un monocolore demo-
cnsUano » Gli sviluppi ultc-
non della giornata col «no» so­
cialista e il dietrofront del Pn 
in fondo hanno dato ragione 
alle pnmc valutazioni di Oc­
chetto «Più che una svolta sto­
nca - aveva detto alla pnma 
sollecitazione dei giornalisti -

nulla Forlani I ha capito nel 
colloquio di Palazzo Madama 
con Amato e Craxi il segreta­
rio del Psi gli ha spiegato che 
non si poteva considerare «co­
gente» la proposta de E infatti 
la segretena socialista nunita 
alle 17 ha emesso rapidamen­
te un comunicato-ghigliottina 
la proposta di incompatibilità 
«può rappresentare una im­
portante nforma istituzionale I 
socialisti sono in lìnea di pnn-
ctpio favorevoli» ma «e eviden­
te che un regime di incompati­
bilità di questa portata e natura 
deve essere regolato per legge, 
tenendo presente 1 espenenza 
di altn sistemi democratici, so­
prattutto a carattere presiden­
ziale» 

Dopodiché dal ' Garofano 
amva un nconoscimento che 
nspetto alla tentata «nvoluzio-
ne» forlamana è appena un 
contentino un richiamo cioè ( 
all'art 92 della Costituzione e 
all'autonomia del presidente 
incancato di «disporre in mo­
do equilibrato nell'esecutivo di 
presenze politiche e tecniche» 
Vale a dire Amato ha la nostra * 
rosa composta di tecnici e 
parlamentan Scelga II dentro 
ma nessuno abbandonerà il 
suo seggio 

Fine della giornata Amato 
sale al Quinnale e nfensce a 
Scalfaro Fra la sua malavoglia ~ 
e i no mal mascherati di tre 
«sosteniton» dovrà npartire da 
quattro La meteora forlamana t 
s è spenta E probabilmente si i 
toma al vecchio calendano 
oggi presentazione della lista a 
Scalfaro domani il giuramento 
dei ministri w- J 

Il presidente del Consiglio 
incaricato Giuliano Amato, 
in basso NinoCnstofon 

mi sembra una manovra di 
giornata» Resta il proposito . 
della Quercia di seguire con 
prontezza le evoluzioni di una 
situazione politica instabile 
che potrebbe dar luogo ad al­
tre novità «Uno dei punti es­
senziali - dice Occhetto n 
prendendo uno dei concetti il­
lustrati alla stampa - è la npre-
sa di un rapporto a sinistra So­
no più ottimista di Martelli che 
guarda al 2 000 Spero che 
questo governo dun un pò 
meno 11 codice per la questio­
ne morale che presentiamo 
oggi non rappresenta 1 inten­
zione di alzare un nuovo stec­
cato ma quella di costituire un 
terreno di incontro II vero 
obiettivo della sinistra è quello 
di preparare le condizioni di 
presentarsi unita con tutte le 
forze progressiste al corpo 
elettorale con una nuova legge 
che favorisca 1 alternanza che 
dovrà essere definita in Parla­
mento Quando parliamo di 
opposizione governante è so­
prattutto a questa occasione di 
vera svolta che pensiamo» „, 

Turco difende 
la legge 194 
contro l'attacco 
della De 

Livia Turco (nella tolo), della segretena Pds risponde 
ali attacco antiabortista di 87 parlamentan de che •• 
hanno chiesto ad Amato di introdurre nel programma 
di governo un punto per la revisione della legge sull'a­
borto «A un programma di governo - ha detto Turco -
dovremmo semmai chiedere una piena e completa 
applicazione di quella legge dello Stato e l'attuazione 
di politiche per la prevenzione dell'aborto e per la tu­
tela delle donne» Turco rileva infine che nella bozza "* 
di Amato non si parla delle pan opportunità tra uomi­
ni e donne Sull argomento dell aborto hanno scritto 5 

le consigliere comunali di Roma del Pds, Psi Verdi al „ 
deputato de Carlo Casini, denunciandone il «baratto» 
tra il suo voto di fiducia al governo e l'impegno dello 
stesso a rivedere la legge sull'aborto 

Pannella: 
«Non si cambiano 
le regole 
mentre il gioco 
è in corso» 
Per Pannella questa posizione riformista è ancora una 
volta contro la legge E quindi aggiunge «Si può sicu­
ramente avere dei ministri che non sono deputati o se-
naton, ma per far passare una nforma del genere si­
gnifica togliere ai parlamentan un dintto-dovere di po­
ter diventare ministri» Per Pannella difficilmente Scal­
faro potrebbe accettare questa nforma 

Marco Pannella risponde 
alla propota di Forlani ri­
cordando che «non si 
cambiano le regole del 
gioco mentre il gioco 
stesso è in corso e sta ad-
dinttura per concludersi» 

Dal mondo 
agrìcolo 
via libera.. 
per Amato 

Disco verde per il presi­
dente incaricato dalle tre 
principali organizzazioni 
dell'agncoltura. Confagn-
coltura, Coldirero e Conf- ^ 
coltivatori I dingenti del- " 

_ _ _ — • — — > » • • • • • — le tre organ izzazioni si so­
no incontrati con Amato e gli hanno espresso soddi- " 
stazione per la bozza programmatica Gli è stato con­
segnato anche un documento dettagliato sui proble­
mi del settore agncolo, soprattutto in relazione ai 
rapporti intemazionali Al termine del colloquio ì rap­
presentanti del mondo agncolo hanno dichiarato 
«Abbiamo avuto la massima attenzione affinchè l'agri­
coltura diventi un fatto importante, nazionale, soprat­
tutto in un momento in cui la concorrenza con gli altn * 
paesi diventa difficile per una sene di competitività, 
mentre il contatore della fiunanza pubblica registra 
oggi 500 miliardi di passività» » <•• * 

Spadolini: 
«La legislatura 
deve durare 
5 anni» 

Questa è una legislatura 
che ha compito di gover­
no e costituenti, per que­
sto deve andare fino in 
fondo 11 presidente del 
Senato, Giovanni Spado-

— — i Imi, risponde cosi al pri­
mo quesito nel corso di una intervista di Italia doman­
da su Canale 5 «La legislatura deve consumare ì suoi ' 
cinque anni per risolvere insieme il problema delle n-
forme istituzionali ed elettorali - ha precisato Spadoli­
ni - Quindi ha aggiunto di non essere d'accordo con 
chi sostiene che l'approvazione di una legge elettora­
le comporti automauveamente la decandenza del 
Parlamento attuale, se cosi fosse non faremmo altro , 
che scoaraggiare l'azione nformatnce del Parlamen­
to» , -* 

Dura opposizione 
di Rifondazione 
comunista 
al governo 

Dura opposizione al go­
verno Amato, nehiamo a * 
tutte le forze di sinistra 
per una battaglia comu­
ne, contrastare con tutte 4 
le forze la linea di politica 

——..•—.•••«•«»»•>«••—«•• economica proposta dal 
presidente incaricato Emerge dagli interventi del pre- *" 
sidente e del segretano di Rifondazione comunista nel 
corso della nunione di direzione Cossutta ha parlato . 
di genericità della proposta di Amato, nlevando an­
che la gravità della linea di politica economica. Gara-
vini, infine, ha nlevato che la novità proposta da Forla­
ni è meno radicale di quanto sembn perchè la sua 
realizzazione comporta che invece di pescare nell'a­
rea dei parlamentan si pesca nell'area vastissima del 
sottogoverno 

QREQORIOPANE 

Col metodo Forlani il ministro non vuole farlo nessuno 
• • ROMA. Giovedì sera sala 
della direzione dello scudo-
crociato, piazza del Gesù Fu­
mo, stanchezza, caldo A un 
certo punto Arnaldo Forlani, 
dopo ore di chiacchiere, tira 
fuori il coniglio dal cappello _ 
ministri si, ma pnma ci si di- * 
mette da parlamentan II gior­
no dopo è un coro tra i demo­
cristiani d'Italia di ogni rango 
bravo! bene' che bella figura' 
Ma l'altra sera, mentre Forlani 
parlava, a qualcuno a momen­
ti veniva un coccolone Sospi­
rava, ad esempio, Rino Nlco-
kwl viceré siciliano, ex presi­
dente della Regione che una * 
poltrona di ministro la insegue 
da tempo e propno per questo 
si è (atto deputato Cercava di 
consolarlo Sandro Fontana, 
direttore del Popolo 1 organo , 
di casa scudocrociata. «Ne ab­
biamo parlato a lungo, è nel 
nostro progetto » E Nicolosi 
con un sospiro che partiva di 
rettamente dal cuore «Un con­
to è parlare di morte un conto 
è cominciare monre» 

Già, provasse Forlani a rac­
cattare ministn con il suo me­
todo Soprattutto se la prospet­
tiva è quella di lasciare il seg­

gio per andarsene nel gover-
nctto del dottor Giuliano Ama­
to, sottile davvero, balneare e 
ballenno, con le esequie già 
fissate sotto Natale cerne suc­
cede ai tacchini Facciamo al- • 
lora un viaggio Istruttivo nel 
Biancofiore Slgnon, volete an­
dare a fare i ministri? Comin­
ciamo con Nicola Mancino. 
capogruppo al Senato autore­
vole esponente della sinistra 
In parecchi, vogliono sdoga­
narlo dal posto dove si trova 
per far largo ad Antonio Cava 
dirottandolo al ministriti della 
Difesa Lui non è delia stessa 
opinione Racconta. «Il mio 
pnmo intervento al Senato, nel 
77 parlai dell incompatibilità 
tra incanchi in Parlamento e 
quelli nel governo Per me la 
questione non si pone io ho 
fatto la scelta parlamentare, 
non quella di sottosegretario o 
ministro Sono stato eletto per 
fare il senatore » Chiaro? 
Chiaro si L idea di Forlani, co­
munque, piace a Mancino 
Commenta. «Tra ministn e sot-
tosegretan abbiamo et nto per­
sone che condizionano forte­
mente il Parlamento Control-
lon e controllati alla stesso 

Lascereste il Senato o la Camera 
per entrare nel governo Amato? 
I de rispondono: meglio di no 
«Un conto è parlare di morte 
un conto è cominciare a morire...» 

«TIFANO DI MCKHJt. 

tempo Cosi se gli diamo la sfi­
ducia, loro se la respingono » 
Sulla stessa trincea si sistema 
anche Gerardo Bianco che 
il capogruppo per la De lo fa a 
Montecitono «Io non avevo in­
tenzione di andare al governo 
neanche pnma, quando non 
era incompatibile » fa sape­
re Loda Forlani, ma aggiunge 
«Non è mica una legge» 

A Nino Crlatofori, braccio 
destro di Andreotti nel fonino 
di Palazzo Chigi con una gam­
ba rotta per una brutta scivola­
ta, piacerebbe parecchio il 
modello francese chi fa il mi­
nistro si dimette da deputato, 
si fa sostituire momentanea­
mente In Parlamento, e quan­

do finisce ritoma II tranquillo 
tranquillo E auspici a parte, 
lui ci andrebbe nel governo 
Amato? «Io non avrei proble­
mi, ma dipende da come viene 
impostata la questione È tutto 
da vedere, ma non per calcoli 
personali» Mica è un entusia­
sta il sottosegretano di Re Giu­
lio «Quello di Forlani è un se­
gnale importante ma non mi 
sembra di facile realizzazione 
A parte il quadro politico, Oc­
chetto ha ragione su alcune ri­
serve» Ah, a proposito di rea­
lizzazioni dici questa Idea di . 
mettere alla porta Andreotu' 
Cristofori ndacchia «Questa è 
fantapolluca» Vediamo un po' 
se vorrebbe traslocare al go­

verno Paolo Cabra» sinistra 
del Biancofiore e vicepresiden­
te dell Antimafia «Mai aspirato 
a fare il ministro a tutti i costi 
sarei disposto solo se mi inte­
ressasse il ministero» mette le 
mani avanu E allora7 «E allora 
bisognerebbe vedere i pro­
grammi la struttura di gover­
no gli uomini Mah prefen-
sco stare in Parlamento» «* 

Allarga la braccia vittima 
forlamana Sandro Fontana. 
«He sempre ntenuto che quan­
do uno sostiene una tesi poi 
deve essere pronto a subirne le 
conseguenze» Insomma fa­
rebbe il ministro di Amato7 «Se 
vale per gli altn deve valere an­
che per noi stessi lo però ne 
parlo in maniera puramente > 
astratta» Chi non è astratto è > 
Vittorio Sbardclla padrone 
del partito romano ex an-
drcottiano in fuga da Re Giulio 
•Eccezionale'» si esalta Per­
chè scusi è disposto a dimet­
tersi in compagnia col Dottor 
Sottile7 «Macché io non voglio 
fare il ministro Ma a me sta be­
nissimo lo stesso Finalmente 
passiamo dalle parole ai fatti 
visto che (mora abbiamo par­

lato di nnnovamento senza fa­
re niente» Da dove nasce, allo­
ra l'entusiasmo dello Squalo? 
Forse dal fatto che il suo con­
corrente sulla piazza romana, 
lex sindacalista Franco Man-
ni oltre che ministro è anche 
fresco deputato È cost, Sbar­
della7 Non risponde, ma gli oc­
chi gli luccicano di un vero e 
propno piacere *» 

Gradisce forse un bel mini­
stero Roberto Formigoni. 
plunvotato deputato milanese 
leader carismatico del Movi 
mento popolare? Che tempi, 
qui non si entusiasma più nes­
suno «Vediamo In questo mo­
mento di tratta di vedere Tutto 
va considerato nel suo com­
plesso» C è in giro una voca­
zione parlamentare che certo 
deve far schignazzare non po­
co Giulio Andreotti, che dal-
I alto del suo scranno di sena­
tore a vita se ne impipa dell in­
tera faccenda Anche Formi­
goni, comunque innalza lodi 
ali iniziativa di Forlani «Un >-
dea che era nell'aria da diver­
so tempo È giusta ma non è 
un modo per esentare la politi­
ca Il governo del paese deve 

nmanere nelle mani della poli 
tica» Finalmente I ultimo ten­
tativo va a frutto Onore al me­
nto, allora, a Elio Meniturati, 
deputato romano capo della 
corrente di Base nella ca pitale 
Si dimetterebbe per fare il mi­
nistro7 «Oddio », borbotta al 
1 inizio Poi però cacca via 
ogni dubbio «SI, mi dimetterei 
Tutto sommato è un'espenen 
za, e credo di poter essere uti­
le Lo trovo giusto come meto­
do Mi dimetterei» Ma onesta­
mente ammette «Adesso però 
è facile rispondere dopo che i 
socialisti hanno detto no» Già 
a Bettino tutto il decisicn'smo 
di Arnaldo fa venire in mente 
brutti pensien Si è ammattito ' 
Coniglio Mannaro7 Cosi tocca 
al buon Craxi salvare dall an­
goscia sottosegretan in pizzo ' 
per diventare ministri e parla­
mentan reduci dalle latiche 
del 5 apnlc Appena in tempo 
che già si stava diffondendo 
una nuova pericolosa sindro­
me, nei Palazzo del Quadnpar-
tito quella dell asino di Bun-
dano stretto tra la paglia par­
lamentare e il fieno governati­
vo 


